
Alessandra Terzi presenta un video dove 7 
interlocutori sono stati scelti e vengono intervistati 
per le loro specifiche peculiarità. Attraverso il 
montaggio delle interviste stesse, l’artista 
restituisce una propria riflessione sul fare dell’arte. 
Nello spazio è stata costruita una stanza: 
la sala delle lodi gratuite, fruibile dallo spettatore 
per la sua personale interazione.
“Il terreno di gioco è un parallelo di ossimori, un 
ambiente dove convergono le “assenti presenze” di 
un’operazione artistica più che mai inscindibile 
dalla vita dell’artista.
Un’assenza dichiarata proprio a partire 
dall’emblematico titolo dell’esposizione; la 
personale dichiarazione d’intenti, il proprio pensiero 
è lasciato trapelare attraverso la cernita di alcune 
voci prese in prestito, mentre è pregante la 
presenza di una nuova identità che viene messa al 
mondo proprio da questi “stralci” di frasi, di 
risposte, di riflessioni.
Declinazioni di  performance,  le opere di questa 
esposizione trovano il loro massimo compimento 
tramite lo spettatore che a turno viene chiamato a 
comprendere, a leggere tra le righe e a formulare 
un proprio intimo e sconosciuto  pensiero 
attraverso quelle parti di mondo che l’artista ci 
offre.
Un invito sottile, la richiesta di tracciare nuove 
indagini possibili intorno ai dialoghi, alle 
corrispondenze inconsce che si vengono ad 
attuare tra gli esseri umani ed i loro oggetti 
sentimentali.
Conto Terzi è la storia di alcuni spettri che si 
riflettono nell’organizzazione del proprio essere e 
delle proprie idee, dove l’artista invisibile lascia 
dietro di sé le sottili tracce del proprio passaggio e 
disegna la strada per una rivelazione individuale”.
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